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Abstract 

Guaranteeing equitable access to urban opportunities and services is fundamental to 

promoting inclusive and sustainable cities. Urban mobility plays a pivotal role in achieving 

this objective, as it enables spatial connectivity and facilitates access to essential resources 

such as employment, education, healthcare, and leisure. In cities with strong tourism 

dynamics, however, the spatial distribution of mobility flows is often influenced by visitor 

concentrations, which can shape the location of infrastructure and services. This dynamic has 

the potential to generate or exacerbate inequalities between tourist hotspots, functionally 

specialized areas, and residential neighborhoods. This study investigates the structure, 

frequency, and spatial articulation of mobility flows in Seville, a prominent tourist city in 

southern Spain. The analysis is guided by the following questions: Which districts exhibit 

high or low levels of daily mobility? What types of transport infrastructure and services are 

available in each area? To what extent do these patterns reflect broader socio-spatial 

disparities? Could mobility inequalities contribute to the reproduction of other forms of urban 

inequality? To address these questions, the research integrates diverse data sources. Monthly 

mobility data from the Big Data Mobility Study of the Spanish Ministry of Transport provide 

detailed information on trip origins and destinations, place of residence, recurrence, and user 

volume. These are combined with living conditions data from the National Statistics Institute, 

socioeconomic indicators from the Seville City Council, and spatial data on transport 

infrastructure and tourist landmarks from Andalusia’s official geospatial repository. All data 

are compiled into a district-level spatial database using QGIS. The results identify distinct 

territorial mobility patterns and reveal how urban accessibility is shaped by both social 

conditions and tourism-oriented development. 
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Abstract 

La crescente sovrapposizione di crisi ambientali, sociali ed economiche nel XXI secolo invita 

a ripensare le modalità attraverso cui lo spazio urbano e territoriale viene prodotto e 

trasformato. L’eredità di un paradigma lineare, fondato sull’espansione incontrollata degli 

insediamenti e sull’intensivo consumo di risorse territoriali, ha amplificato la vulnerabilità 

delle città contemporanee, generando fenomeni come la diffusione di territori residuali, la 

frammentazione dei paesaggi e l’emergere di spazi marginalizzati privi di una chiara 

traiettoria di rigenerazione. In questo scenario critico, la ricerca propone una rilettura in 

chiave rigenerativa di queste geografie territoriali “di scarto”, i cosiddetti wastelands, intesi 

non come vuoti urbani da riconvertire o colmare, ma come risorse strategiche capaci di 

restituire resilienza alla città-territorio contemporanea. Attraverso il concetto di planning for 

circularity, si esplora un paradigma che integra i principi dell'economia circolare, del 

metabolismo urbano e della gestione sostenibile del suolo, che ridefinisca il ruolo degli spazi 

abbandonati come elementi dinamici nei flussi materiali e nei processi di territorializzazione.  

La riflessione teorica sulle teorie della circolarità si affianca a un’indagine empirica condotta 

su esperienze di rigenerazione in diverse città europee (Stoccolma, Amsterdam, Rotterdam, 

Londra, Bruxelles, Prato), da cui emergono pratiche, strategie e strumenti innovativi capaci 

di superare i tradizionali approcci settoriali e di rispondere alle sfide della frammentazione 

urbana e della crisi ecologica.  In quest’ottica, la rigenerazione dei wastelands non viene 

concepita come mera riconversione funzionale, ma si configura come un processo di 

riscrittura territoriale, capace di generare nuove configurazioni spaziali adattive, inclusive e 

più resilienti alle instabilità contemporanee. Attraverso questa prospettiva sistemica e multi-

scalare, si evidenzia come la gestione dei wastelands e dei suoli abbandonati, riconosciuti 



come agenti attivi della trasformazione, possa contribuire alla costruzione di nuove spazialità 

capaci di riconnettere dinamicamente gli insediamenti urbani e l’ambiente, favorendo un 

metabolismo territoriale più equilibrato e sostenibile nel tempo. 
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Abstract 

Quest’epoca di crisi multiple chiama chi amministra la città, a tradurre il concetto di resilienza 

in azioni concrete di gestione urbana, al fine di ridurre vulnerabilità specifiche, legate tanto 

alla conformazione fisica dei territori quanto alle dinamiche sociali. Tale compito risulta 

particolarmente complesso, e rende ancora attuale il dibattito su come generare e 

istituzionalizzare la resilienza all’interno delle funzioni della pubblica amministrazione 

locale.  Ciò è importante anche per la gestione del patrimonio pubblico e dei rischi ambientali, 

spesso affidata a soluzioni ingegneristiche o orientate al vantaggio economico, che trascurano 

dimensioni fondamentali come le disuguaglianze sociali, l’equità nella distribuzione del 

potere e il potenziale trasformativo delle comunità locali. D’altra parte, molte città stanno 

lavorando per una riconfigurazione delle politiche pubbliche secondo una visione della città 

come sistema socio-ecologico, con una rivalutazione delle risorse locali e dei nuovi possibili 

ruoli degli attori coinvolti nella gestione urbana. Questa transizione impone un’inevitabile 

compromesso tra la resilienza e altri valori dominanti nelle municipalità, come la stabilità e 

l’efficienza.  Obiettivo del lavoro è la definizione e la valutazione dell’efficacia di procedure 

innovative messi in atto in alcuni Comuni italiani, che si ritengono utili a costruire questo 

compromesso. Tali procedure sono attivate in applicazioni di tre diversi istituti giuridico-

amministrativi, capaci di allineare interessi individuali e collettivi, anche attraverso pratiche 

di pianificazione e progettazione partecipata. Questi percorsi possono portare oltre che alla 

rigenerazione degli spazi e urbani, la riappropriazione della città da parte dei cittadini, 

rafforzando il senso di appartenenza (topofilia) e la coesione sociale, fattori, secondo molti 

studi, alla base sia di azioni di adattamento ai cambiamenti climatici che di azioni di contrasto 

fenomeni della gentrificazione e del “rentier capitalism”. Passate esperienze e i risultati 

preliminari di questo studio evidenziano che, attraverso l’attivazione di percorsi mirati e 

multi-stakeholder finalizzati a trasformazioni urbane di piccola scala, una municipalità può 

integrare la resilienza nelle proprie attività ordinarie, favorendone uno sviluppo stabile e 

indipendente dai cicli elettorali.  
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Abstract 

The 15-Minute City (15mC) has emerged as a paradigm for creating inclusive, sustainable, 

and resilient urban environments. However, the operationalisation of this model has remained 

largely confined to dense urban cores, leaving peri-urban and low-density areas at the fringe 

of metropolitan regions insufficiently addressed. These areas—characterised by urban sprawl, 

infrastructural underinvestment, and high car dependency—present a unique set of challenges 

in the era of compounding crises: climate change, energy scarcity, social inequality, and 

mobility inefficiencies. PROWD (Proximity and Density for a Regenerative City), a 

transnational research and innovation project funded under the Driving Urban Transitions 

(DUT) Partnership, seeks to recalibrate the 15mC model for Low-Density Urban Areas 

(LDUAs). Rather than relying on large-scale densification, PROWD proposes a 

transformative yet context-sensitive approach by leveraging community-driven initiatives and 

micro-scale interventions to increase proximity and accessibility in suburban territories. The 

project interrogates how LDUAs—traditionally seen as dormitory zones for city-bound 

commuters—can be reconfigured into resilient, self-sufficient, and service-rich communities. 

Through a combination of policy analysis, spatial mapping, and pilot co-design in different 


